Progetto Giovani Artisti 
The Mind’s Zone of Vision/La Zona Visuale della Mente
Giorgia Ghione | Christian Masuero | Annalisa Pisoni Cimelli | Eli Zwimpfer 
Virginia Monteverde ha ideato e curato, nel contesto dell’articolata rassegna ETHEREA ,The Mind’s Zone of Vision/La Zona Visuale della Mente, un Progetto Giovani Artisti visibile nei monitor situati in site specific di importanti location come la Galleria d'Arte Moderna di Nervi, Palazzo Reale, Museo di Sant’Agostino, Galleria Primo Piano di Palazzo Grillo. Relativamente al tema di una rassegna sulla Digitalità dell’Universo estetico-creativo, a cui si fa riferimento, e sulla Centralità Multimediale del Messaggio, che gli artisti formalizzano in opera, Giorgia Ghione presenta un video intitolato Layer del 2017 in cui legge una citazione, ispirata a Io e te di Niccolò Ammaniti, trascritta su una pagina che inizia a fuoco sfumandosi poi nell’indistinto, lasciando, tuttavia, trapelare, nell’affanno della voce, la fatica del comunicare perfino leggendo. Si percepisce, in questo video, la presenza, invisibile, della performer. Christian Masuero presenta il video IcuwYas, sigla delle lettere iniziali di I can’t understand what YOU are saying, Low-fi (un)communication, un flusso di flash televisivi, a bassa definizione, montati e rimontati casualmente ad una velocità che sfida i tempi umani di percezione, trasmettendo invece un  inquietante caos visivo accompagnato da un sonoro con qualche tocco acido di synth. Il video digitale hd Nerti, di Annalisa Pisoni Cimelli introduce all’ascolto del corpo attraverso la pelle, le vene, il respiro, il battito cardiaco, all’unisono con il paesaggio naturale, rappresentato dal contatto con l’acqua del fiume che scorre, i ciottoli levigati dalla corrente, le luci e le ombre che svelano o celano le tracce di un vissuto, di un non detto che trapela nella forma sensoriale e profonda di un regressus ad originem. Eli Zwimpfer espone la videoanimazione Hidden Track/Traccia nascosta, con musica di Thos Henley & Leonard Bahro, del 2013, in cui si coglie un’acuta intelligenza della narrazione e della comunicazione attraverso il movimento delle immagini, l’espressività dei soggetti, la scelta dei gesti, degli abbigliamenti, delle pose, degli arredi. L’artista è un’attenta osservatrice del volto dell’umanità e della metropoli notturna. (Viana Conti)
